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Programma integra 

 

Storia e mission   

 

Programma integra è una società cooperativa sociale (s.c.s.) che dal 2005 realizza attività 

volte alla promozione dei percorsi di integrazione dei cittadini migranti e rifugiati nella città di 

Roma. Il lavoro di Programma integra è un lavoro di squadra orientato a una mission comune: 

la promozione dell’integrazione sul territorio di persone vulnerabili convinti che il sostegno e la 

presa in carico dei soggetti più fragili possano contribuire al benessere della comunità e allo 

sviluppo territoriale. 

Dalla sua istituzione, la Cooperativa opera nell’ambito dei servizi offerti dal Dipartimento 

Promozione dei Servizi Sociali e della Salute di Roma Capitale per quanto riguarda l’assistenza 

e la presa in carico socio-legale, l’orientamento lavorativo, il counseling, la promozione di 

eventi e attività formative, la mediazione interculturale, l’informazione sui temi della 

migrazione e dell’asilo. Per il Dipartimento inoltre Programma integra svolge attività di 

supporto alla progettazione di interventi di integrazione socio-economica di migranti e rifugiati 

che si realizzano in collaborazione con l’Ufficio immigrazione e l’Unità Organizzativa Minori.  

Per realizzare la sua mission, Programma integra realizza progetti a favore dei migranti, 

rifugiati e in generale delle persone appartenenti a categorie vulnerabili, finalizzati alla 

formazione e all’inserimento lavorativo, al miglioramento delle competenze linguistiche, alla 

promozione dell’autonomia sociale ed abitativa. I principali partner con cui collaboriamo per la 

realizzazione degli interventi sono enti locali, istituzioni, associazioni che operano nel settore, 

aziende.  

 

Stakeholder e fonti di finanziamento  

 

Nel 2012 la Cooperativa ha collaborato con i seguenti soggetti: ASL RMA, ASL RMC, ASL RMD, 

ASL RME E, Associazione OASI, Associazione Spirit Romanesc, Cooperativa Camelot, EBTL - 

Ente Bilaterale per il Turismo del Lazio, Fondazione Il Faro, Fondazione Roma Solidale onlus, 

INMP - Istituto Nazionale per la promozione della salute delle popolazioni Migranti ed il 

contrasto delle malattie della Povertà, Lazio Form,  Municipi di Roma Capitale, Obiettivo Lavoro 

Spa, PerMicro.  

Le principali fonti di finanziamento dei progetti realizzati nel 2012 sono state: Dipartimento 

Promozione Servizi Sociali e Salute di Roma Capitale, Ministero dell’Interno e Commissione 

Europa (Fondo Europeo per i Rifugiati, Fondo Europeo per l’Integrazione di Cittadini di Paesi 

Terzi), ANCI, Fondazione Carivit, Provincia di Viterbo.  

 

Aree di intervento  

 

L’attività di Programma integra si articola secondo le seguenti aree di intervento: 

 Servizi di assistenza e consulenza per migranti e rifugiati 

 Progetti di integrazione e di ricerca 

 Formazione per migranti e operatori 

 Servizi di mediazione interculturale 

 Servizi di informazione 
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Le attività nel 2012 

 

Nella tabella che segue sintetizziamo gli interventi realizzati nel 2012 suddivisi per gli ambiti di 

intervento. I prossimi capitoli del Rapporto forniscono dati e informazioni dettagliate su 

ciascuna attività.  

 

 

Area di intervento   

 

Attività realizzate nel 2012  

 

Servizi di assistenza e 

consulenza per migranti e 

rifugiati  

 

 Sportello di assistenza e consulenza socio-legale 

 

Progetti di integrazione e 

di ricerca  

 Re-Startup – rete nazionale per la creazione di 

imprese cooperative di titolari di protezione 

internazionale vulnerabili  

 SITI – Servizi Integrati e Tecnologie dell’Incontro  

 I minori stranieri a Roma: quadro statistico e 

analisi dei processi di integrazione 

 FAI – Fondo di Accompagnamento 

all’Integrazione 

 FAI – Fondo di Accompagnamento 

all’Integrazione- Minori 

 Sistema cittadino della mediazione interculturale  

 POST – Persone Operatori Sistemi Territoriali 

 MIRS2 – Mediazioni e Interazioni nelle Reti 

Sociali 

 Percorsi  

 

Formazione per operatori 

e migranti 

 Strumenti per mediare 

 Corso sulla comunicazione assertiva 

 Incontri di orientamento lavorativo: il corretto 

uso degli strumenti e la conoscenza dei servizi 

territoriali competenti 

 Corsi previsti dall’Accordo integrazione 

 

Servizi di mediazione 

interculturale 

 

 Il Registro Pubblico dei Mediatori Interculturali  

Servizi di informazione  Il portale www.programmaintegra.it  

 Eventi e iniziative di informazione e 

sensibilizzazione 

 

 

Informazioni generali e contatti  

 

Programma integra ha la sua sede a Roma in via Assisi 41 presso il Centro cittadino per le 

migrazioni, l’asilo e l’integrazione sociale di Roma Capitale che ha tra le sue funzioni anche 

quella di spazio integrato di iniziative (mostre, convegni, seminari) proposte alla cittadinanza 

dalle numerose realtà istituzionali e del Terzo settore operanti nell’ambito dell’immigrazione. 

I nostri recapiti telefonici, fax ed e-mail: 

tel. 06. 7885.0299 - 06. 7835.9839  

fax 06. 7839.3696  

e-mail: info@programmaintegra.it  

www.programmaintegra.it 

http://www.programmaintegra.it/
mailto:info@programmaintegra.it
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I servizi per migranti e rifugiati 

 

Lo sportello di assistenza e consulenza socio-legale  

 

Lo sportello socio-legale è un servizio di consulenza, supporto 

e presa in carico per migranti, richiedenti e titolari di 

protezione internazionale attivo presso il Centro cittadino per 

le migrazioni, l’asilo e l’integrazione sociale a partire dal 2005. 

 

Obiettivo: informare i cittadini migranti e/o rifugiati sui diritti 

e sui doveri, e sulle disposizioni giuridiche in merito all’asilo e 

all’immigrazione. 

 

Periodo: dal 2005 – in corso  

 

Attività. Lo Sportello socio-legale offre servizi di: 

 Informazione sulla protezione internazionale in Italia e nei paesi Schengen; 

 Informazione sulle disposizioni Dublino; 

 Informazione sulla modalità di presentazione dell’istanza di protezione internazionale;  

 Assistenza per l’audizione presso la commissione competente (raccolta memoria, ricerca 

informazioni sui paesi d’origine, verifica documentazione, segnalazioni casi vulnerabili);  

 Assistenza per problemi burocratico-amministrativi con appuntamenti settimanali presso 

la Questura di Roma; 

 Consulenza su richiesta e rinnovo permessi di soggiorno e/o carta di soggiorno, 

cittadinanza, ricongiungimento familiare, assunzioni, emersione dal lavoro nero, 

sanatoria 2012, flussi, conversione permesso di soggiorno, permesso di soggiorno per 

motivi umanitari.  

 

Destinatari: migranti, richiedenti e titolari di protezione internazionale, con particolare 

attenzione alle fasce vulnerabili e alle donne con minori.  

Dal 2005 – anno della sua istituzione - il servizio ha preso in carico 2.055 persone. Nel periodo 

gennaio-dicembre 2012 ha assistito 500 persone, di cui 390 uomini e 110 donne.  

 

Punti di forza: lavoro di rete con le istituzioni e le organizzazioni del Terzo settore impegnate 

nell’assistenza e accoglienza di migranti e rifugiati;  lavoro in sinergia con gli studi legali.  

 

Grafico n.1 Genere dei destinatari – periodo gennaio-dicembre 2012 

 

Numero destinatari 

sportello socio-legale 

 

Dal 2005 al 2012  2.055 

Anno 2012  500 
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Grafico n. 2 Principali nazionalità dei destinatari – periodo gennaio-dicembre 2012 

 

 
 

 

Grafico n. 3 Tipologia di permessi di soggiorno – periodo gennaio-dicembre 2012 

 

 
 

 

Per altri intendiamo: persone con permesso di soggiorno per studio, minore età, lavoro 

autonomo, cure mediche, attesa occupazione, residenza elettiva, emersione 2009, emersione 

2012/sanatoria, flussi 2011, flussi 2012, neocittadini italiani - a cui è stata concessa la 

cittadinanza italiana fra il 2011/2012 -, comunitari e circa 2,5% di irregolari.  
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Numero 

destinatari 

progetto 

 

A Roma  60 

In Italia  245 

 

Progetti di integrazione e di ricerca  

 

Re-Startup – rete nazionale per la creazione di imprese cooperative di titolari di 

protezione internazionale vulnerabili 

 

Il progetto, finanziato dalla Commissione Europea e dal Ministero 

dell’Interno nell’ambito del Fondo Europeo per i Rifugiati AP 2012, 

prevede l’organizzazione di corsi di formazione finalizzati alla 

costituzione di cooperative per rifugiati e titolari di protezione 

internazionale vulnerabili. L’intervento è realizzato da una 

partnership che coinvolge 6 città italiane (Brescia, Copertino, 

Ferrara, Parma, Roma, Trieste). A Roma l’intervento è realizzato da 

Programma integra e da Lazio Form e ha raggiunto 60 destinatari 

che oltre al percorso formativo sull’imprenditorialità beneficiano di 

un laboratorio di empowerment e di un corso di lingua italiana intensivo. Al termine del 

percorso formativo i destinatari saranno aiutati nella redazione del business plan; seguirà la 

realizzazione di incontri per la valutazione e la selezione di un’iniziativa che sarà sostenuta 

nella fase di start-up.  

 

Obiettivo: promuovere concretamente l'integrazione socio-economica e la piena realizzazione 

dei titolari di protezione internazionale vulnerabili, con particolare attenzione alle donne, 

attraverso lo svolgimento di corsi di formazione imprenditoriale e l’accompagnamento allo 

start-up di imprese cooperative. 

 

Periodo: settembre 2012 – giugno 2013  

 

Destinatari: titolari di protezione internazionale e sussidiaria appartenenti a categorie 

vulnerabili. 

 

Attività realizzate a Roma: 

 Corsi di formazione sull’imprenditorialità e sulla costituzione e gestione di un’impresa 

cooperativa (erogati dal partner Lazio Form); 

 Laboratori di empowerment; 

 Laboratori di lingua italiana; 

 Bilanci di competenze; 

 Supporto psicologico.  

 

Risultati raggiunti a Roma: 

 Attivazione di 3 corsi di formazione imprenditoriale rivolti a un totale di 60 destinatari; 

 Attivazione di 3 corsi di lingua italiana rivolti a un totale di 60 destinatari;  

 Attivazione di laboratori di empowerment rivolti a un totale di 60 destinatari; 

 Svolgimento di bilanci di competenze per 60 destinatari.  
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Grafico n. 1 Genere dei destinatari (Roma) 

 

 
 

Grafico n. 2 Principali nazionalità dei destinatari (Roma) 
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Grafico n. 3 Tipologia di permessi di soggiorno dei destinatari (Roma) 
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SITI – Servizi Integrati e Tecnologie dell’Incontro 

 

Il progetto, finanziato dalla Commissione Europea e dal 

Ministero dell’Interno nell’ambito del Fondo Europeo per 

l’Integrazione di Cittadini di Paesi Terzi AP 2012, ha previsto 

la creazione di un’equipe di mediatori - provenienti dagli 

iscritti al Registro pubblico dei mediatori interculturali - che 

attraverso lo strumento della videochiamata rispondono alle 

richieste di facilitazione linguistica dei servizi dei Municipi di 

Roma Capitale, delle asl e delle aziende ospedaliere del 

territorio. L’intervento prosegue le attività avviate nel 2010 

con il progetto il Sistema cittadino delle mediazione 

interculturale. Le lingue per le quali si può chiedere il servizio 

di mediazione a distanza sono quelle più rappresentative 

della popolazione straniera a Roma: inglese, francese, 

spagnolo, ucraino, russo, tagalog, bangla, farsi, arabo, tigrino, amarico, somalo e albanese.  

 

Obiettivo: rispondere al bisogno di mediazione interculturale del territorio attraverso 

l’adozione di  un modello ideato per generare risposte innovative.   

 

Periodo: settembre 2012 – giugno 2013 

 

Destinatari:  

 Migranti; 

 Municipi di Roma Capitale; 

 ASL; 

 Aziende ospedaliere; 

 Centri di accoglienza per migranti adulti e minori.   

 

Attività:  

 Interventi di mediazione interculturale a distanza;  

 Interventi di mediazione interculturale in presenza;   

 Consulenza socio-legale; 

 Formazione per operatori sociali e sanitari; 

 Portale informativo.  

 

Risultati raggiunti: 

 Interventi di mediazione a distanza realizzati: 38; 

 Interventi di mediazione in presenza realizzati: 104; 

 Destinatari del corso di formazione per assistenti sociali: 43;  

 Aggiornamento del Portale informativo www.sitimediazione.it  

 

Punti di forza: possibilità di estendere i servizi di mediazione ad una molteplicità di soggetti 

pubblici lasciando invariati i costi di mediazione. 

 

Numero interventi 

mediazione 

 

Tipologia  Numero  

 

Mediazione a 

distanza 

 

38 

Mediazione in 

presenza  

104 

 

http://www.sitimediazione.it/


 

12 

 

Grafico n. 1 Interventi di mediazione interculturale per lingua 
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Progetto di ricerca ‘I minori stranieri a Roma: quadro statistico e analisi dei 

processi di integrazione’ 

 

Il progetto di ricerca è stato finanziato da Roma Capitale – Dipartimento per la Promozione dei 

Servizi Sociali e Salute nell’ambito del progetto “Cabina di regia per il Piano Cittadino” in 

attuazione della legge 285/97 "Disposizioni per la promozione di diritti e di opportunità per 

l'infanzia e l'adolescenza".  

La ricerca è costituita da: 

 un’analisi sulla presenza dei minori stranieri in Italia e in particolare a Roma realizzata 

attraverso l’elaborazione dei dati demografici esistenti nell’ambito scolastico e nel 

circuito della giustizia minorile; 

 un approfondimento sul fenomeno dei Minori Stranieri Non Accompagnati – MSNA – e 

sulle principali criticità del sistema di accoglienza romano.  

 

Obiettivo. La ricerca intende migliorare la conoscenza della condizione dei minori stranieri che 

vivono a Roma al fine di promuoverne il benessere e l’ integrazione sociale nel rispetto della 

cultura di provenienza. Attraverso la realizzazione di un’analisi di tipo quantitativo e 

qualitativo, lo studio si è posto l’obiettivo di avviare un processo di ripensamento del sistema 

di accoglienza e integrazione dei minori stranieri e di fornire proposte e strumenti di intervento 

capaci di supportare l’Istituzione locale nel miglioramento delle iniziative rivolte a questi 

soggetti. Particolare attenzione nello studio del fenomeno è stata data ai minori stranieri non 

accompagnati che per la loro condizione di vulnerabilità necessitano di interventi sociali capaci 

di sostenerli nel percorso verso l’autonomia sociale ed economica e nel diventare a pieno titolo 

nuovi cittadini.  

 

Periodo: novembre 2011 – gennaio 2013  

 

Destinatari: decisori e amministratori di Roma Capitale, in particolare del Dipartimento 

Promozione dei Servizi Sociali e della Salute, istituzioni del territorio che si occupano di 

immigrazione e integrazione dei minori stranieri, responsabili delle organizzazioni del Terzo 

settore, educatori, operatori sociali e mediatori culturali impegnati nel settore dell’infanzia e 

dell’adolescenza, famiglie straniere, comunità migranti, cittadinanza. 

 

Principali risultati: redazione e pubblicazione di un dossier in 500 copie e presentazione dei 

principali risultati in un evento pubblico organizzato presso il Centro Cittadino per le 

migrazioni, l’asilo e l’integrazione sociale. 
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FAI – Fondo di Accompagnamento all’Integrazione 

 

Obiettivo: sostenere progetti mirati e personalizzati di integrazione in favore 

di richiedenti e titolari di protezione internazionale, nonché di titolari di 

protezione umanitaria, attraverso l’erogazione di contributi economici. 

 

Descrizione. I contributi, assegnati a Roma Capitale da ANCI attraverso la 

ripartizione della quota dell’8 per mille, possono essere erogati per 5 assi:  

 casa (contributo alloggio, intermediazioni immobiliari, contributi 

arredi); 

 lavoro (formazione professionale, acquisto di strumentazione professionale, corsi 

specialistici); 

 scuola (iscrizione a Università e Master, acquisto libri, costi di procedimenti 

amministrativi per la conversione del titolo di studio); 

 salute (riabilitazione psico-fisica, acquisto farmaci, interventi chirurgici); 

 cultura e tempo libero (attività sportive, adesioni ad associazioni, attività ricreativo 

culturali). 

 

Periodo: maggio 2012 – marzo 2013  

 

Destinatari: titolari di protezione internazionale, titolari di protezione sussidiaria, protetti 

umanitari, richiedenti protezione internazionale con possibilità di svolgere attività lavorativa.  

 

Attività:  

 Sportello di accoglienza; 

 Controllo documentazione; 

 Erogazione di contributi economici.  

 

Risultati raggiunti: 

 Contributi per la casa erogati: 20; 

 Contributi per lavoro erogati: 30; 

 Contributi per spese sanitarie erogati: 7; 

 Contributi per spese scolastiche erogati: 8.  

 

Grafico n. 1 Contributi erogati per asse 

 

 
 

 

Numero 

destinatari 

dei 

contributi: 

65 
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Grafico n. 2 Genere dei destinatari 

 

 
 

Grafico n. 3 Tipologia di permesso di soggiorno dei destinatari  
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FAI – Fondo di Accompagnamento all’Integrazione – Minori 

 

Obiettivo: sostenere progetti mirati e personalizzati di integrazione in 

favore di richiedenti e titolari di protezione internazionale, nonché di titolari 

di protezione umanitaria minori stranieri non accompagnati attraverso 

l’erogazione di contributi economici. 

 

Descrizione. I contributi, assegnati a Roma Capitale da ANCI attraverso la 

ripartizione della quota dell’8 per mille, possono essere erogati per 5 assi:  

 casa (contributo alloggio, intermediazioni immobiliari, contributi arredi); 

 lavoro (formazione professionale, acquisto di strumentazione professionale, corsi 

specialistici); 

 scuola (iscrizione a Università e Master, acquisto libri, costi di procedimenti 

amministrativi per la conversione del titolo di studio); 

 salute (riabilitazione psico-fisica, acquisto farmaci, interventi chirurgici); 

 cultura e tempo libero (attività sportive, adesioni ad associazioni, attività ricreativo 

culturali). 

 

Periodo: ottobre 2012 – marzo 2013  

 

Destinatari: minori stranieri non accompagnati titolari di protezione internazionale, titolari di 

protezione sussidiaria, protetti umanitari, richiedenti protezione internazionale con possibilità 

di svolgere attività lavorativa.  

 

Attività:  

 Cabina di regia per le richieste di contributi da parte dei centri di accoglienza; 

 Controllo documentazione; 

 Erogazione di contributi economici.  

 

Risultati raggiunti: 

 Contributi per la casa erogati: 0; 

 Contributi per lavoro erogati: 5; 

 Contributi per spese sanitarie erogati: 1; 

 Contributi per spese scolastiche erogati: 9;  

 Contributi per il tempo libero erogati: 6 

 

Grafico n. 1 Contributi erogati per asse 

 

Numero 

destinatari 

dei 

contributi: 

21 
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Sistema cittadino della mediazione interculturale 

Il progetto, finanziato dalla Commissione Europea e dal Ministero 

dell’Interno nell’ambito del Fondo Europeo per l’Integrazione di 

Cittadini di Paesi Terzi AP 2010 e gestito dal Dipartimento 

Promozione Servizi Sociali e Salute di Roma Capitale in partnership 

con Programma integra, ha previsto la creazione di un’equipe di 

mediatori - provenienti dagli iscritti al Registro pubblico dei 

mediatori interculturali - che attraverso lo strumento della 

videochiamata hanno risposto alle richieste di facilitazione linguistica 

dei servizi dei Municipi di Roma Capitale. Le lingue disponibili per il 

servizio di mediazione sono state quelle più rappresentative della 

popolazione straniera a Roma: inglese, francese, spagnolo, rumeno, 

polacco, ucraino, russo, tagalog, bangla, farsi, arabo, tigrino, 

amarico, somalo e albanese.  

 

Obiettivo: attivare un servizio di mediazione interculturale a distanza a beneficio dei servizi 

dei Municipi di Roma Capitale. 

 

Periodo: settembre 2011 – giugno 2012  

 

Destinatari:  

 Migranti; 

 Municipi di Roma Capitale.   

 

Attività:  

 Interventi di mediazione interculturale a distanza;  

 Interventi di mediazione interculturale in presenza;   

 Consulenza socio-legale; 

 Portale informativo.  

 

Risultati raggiunti: 

 Interventi di mediazione a distanza attivati: 35; 

 Interventi di mediazione in presenza attivati: 54; 

 Creazione di Portale informativo: www.sitimediazione.it  

 

Punti di forza: possibilità di estendere i servizi di mediazione ad una molteplicità di soggetti 

pubblici lasciando invariati i costi di mediazione. 

 

Numero interventi di 

mediazione  

 

Tipologia  Numero  

 

Mediazione 

a distanza 

 

35 

Mediazione 

in presenza  

54 

 

http://www.sitimediazione.it/
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Grafico n. 1 Le lingue richieste dai servizi 
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POST – Persone Operatori Sistemi Territoriali 

 

Il progetto, gestito da Programma integra in partnership con la 

Fondazione Il Faro e finanziato dalla Commissione Europea e dal Ministero 

dell’Interno nell’ambito del Fondo Europeo per i Rifugiati annualità 2010, 

si è rivolto a richiedenti e titolari di protezione internazionale vittime di 

violenza e tortura con interventi di presa in carico che hanno integrato 

assistenza socio-legale e medico-psicologica con misure di integrazione 

socio-economica quali l’orientamento lavorativo e l’erogazione di attività di 

formazione. 

 

Obiettivo: sviluppare un modello articolato di presa in carico per richiedenti e titolari di 

protezione internazionale vittime di violenza e tortura che integri interventi di supporto e 

riabilitazione medico-psicologica, consulenza socio-legale, misure di integrazione socio-

economica e di accoglienza ad hoc per i più vulnerabili. 

 

Periodo: luglio 2011 – giugno 2012 

 

Destinatari: richiedenti e titolari di protezione internazionale, e protetti sussidiari vittime di 

violenza e tortura.   

 

Attività: 

 sportello socio-legale per l’assistenza alla procedura di richiesta asilo e al disbrigo delle 

pratiche amministrative e burocratiche; 

 sportello di orientamento lavorativo (stesura del cv, bilancio delle competenze, 

counseling, ricerca opportunità di formazione e lavoro, orientamento sulle opportunità 

di formazione di POST); 

 assistenza medico-psicologica per il rilascio della certificazione medico-psicologica 

attestante le violenze subite e per il trattamento e la cura dei disturbi fisici e psicologici 

connessi al trauma. Il servizio è stato erogato dall’Istituto Nazionale per la Promozione 

della Salute delle Popolazioni Migranti ed il Contrasto delle Malattie della Povertà – 

INMP; 

 2 corsi di lingua italiana di circa 150 ore; 

 3 corsi di formazione professionalizzante in aiuto pasticcere, aiuto panificatore-pizzaiolo, 

aiuto scaffalista-magazziniere di 150 ore erogati dalla Fondazione Il Faro; 

 erogazione di contributi per la copertura di spese sanitarie non previste dal servizio 

sanitario nazionale e per la copertura di spese relative all’alloggio (affitto, collaborazioni 

con agenzie immobiliari o associazioni di settore, arredamenti essenziali, utenze). 

 

Risultati raggiunti:  

 sportello socio-legale: 221 destinatari; 

 sportello di orientamento lavorativo: 175 destinatari; 

 assistenza medico-psicologica: 96 destinatari; 

 2 corsi di lingua italiana: 50 destinatari; 

 3 corsi di formazione professionalizzante: 51 destinatari; 

 erogazione di contributi per la copertura di spese sanitarie non previste dal servizio 

sanitario nazionale: 20 destinatari; 

 contributi per la copertura di spese relative all’alloggio: 17 destinatari.  

 

 

Numero 

destinatari 

progetto: 

221 
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Grafico n. 1 Attività realizzate e numero destinatari raggiunti 

 

 
 

Punti di forza:  

 attivazione di una solida rete territoriale per non duplicare gli interventi e per fornire ai 

destinatari tutte le informazioni per orientarli sui servizi erogati dall’Ente locale e dalle 

organizzazioni del Terzo settore stabilmente attivi a Roma e che possono rappresentare 

una grande risorsa anche al termine dei progetti annuali per quanti scelgono di vivere a 

Roma. 

 co-progettazione degli interventi di autonomia abitativa con i soggetti sociali che a vario 

titolo lavorano per la tutela e il supporto di rifugiati e richiedenti asilo: la collaborazione 

con i segretariati sociali dei Municipi e le organizzazioni del Terzo settore del territorio 

ha consentito di utilizzare le risorse del progetto POST per completare percorsi di 

sostegno all’autonomia socio-economica già avviati. 

 collaborazione con gli altri interventi finanziati dal Fondo Europeo per i Rifugiati 

programma annuale 2010 al fine di mettere a sistema le risorse disponibili, evitare la 

duplicazione degli interventi e rafforzare i progetti del territorio. 

 presenza del tutor d’aula in tutte le attività didattiche: tale figura non ha svolto solo il 

ruolo di sostegno nelle attività didattiche ma, data l’estrema vulnerabilità dei 

destinatari, ha anche rappresentato il trait d’union tra le loro fragilità e bisogni, e le 

professionalità disponibili nell’équipe POST.   
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Grafico n. 2  Genere dei destinatari 

 

 
 

 

Grafico n. 3 Principali nazionalità dei destinatari  
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Grafico n. 4 Tipologia di permessi di soggiorno dei destinatari  

 

 
 

 

Grafico n. 5 Livello di istruzione dei destinatari  
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MIRS2 – Mediazioni e Interazioni nelle Reti Sociali 2  

 

Il progetto, finanziato dalla Provincia di Viterbo, ha realizzato servizi di 

mediazione interculturale per gli uffici pubblici.  

 

Obiettivo: consolidare e ampliare l’attività di rete realizzata attraverso gli 

sportelli di mediazione interculturale attivati nell’annualità 2008 attraverso il 

progetto MIRS nel territorio di Viterbo e provincia, introducendo quale 

elemento innovativo lo sviluppo di un sistema formativo rivolto a operatori 

istituzionali e del Terzo settore. 

 

Periodo: febbraio 2011 – febbraio 2012  

 

Destinatari:  

 cittadini stranieri che svolgono attività di mediazione presso enti istituzionali o privati; 

 cittadini stranieri che si rivolgono ai servizi socio-assistenziali. 

I destinatari indiretti sono:  

 gli operatori istituzionali e del Terzo settore del territorio della Provincia di Viterbo che, 

nell’ambito dei loro interventi a favore dei cittadini stranieri, necessitano della 

professionalità dei mediatori culturali coinvolti nel progetto; 

 la società civile. 

 

Attività:  

 Servizio di mediazione interculturale in lingua araba, francese, spagnola, rumena e 

albanese realizzato con il mediatore in presenza presso gli uffici pubblici: Sportello 

Unico Immigrazione della Prefettura di Viterbo, Centri per l’impiego di Viterbo e 

provincia, Servizi sociali della Provincia di Viterbo, sede di Programma integra, ASL VT3 

(Ospedale “Belcolle” , URP “Cittadella della salute”), Scuola Elementare “De Amicis”; 

 Interventi di mediazione interculturale “on call”; 

 Servizio di assistenza socio-legale per la risoluzione delle pratiche di asilo, 

rilascio/rinnovo permesso di soggiorno, ricongiungimento familiare, cittadinanza, 

iscrizioni anagrafiche. A disposizione degli utenti e degli operatori anche il servizio 

socio-legale online; 

 Formazione dei mediatori per l’aggiornamento delle loro competenze professionali; 

 Formazione degli operatori del territorio (pubblici e del Terzo settore) sui temi della 

migrazione e dell’asilo. 

 

Risultati raggiunti: 

 Servizio di mediazione CPI Viterbo: 1.232 destinatari;  

 Servizio di mediazione Prefettura – Sportello Unico Immigrazione: 990 destinatari; 

 Servizio di mediazione Ausl – Ospedale: 842 destinatari;  

 Servizio di mediazione Scuola Elementare “De Amicis”: 176 destinatari;  

 Servizio di mediazione Provincia di Viterbo: 115 destinatari.  

 

Punti di forza: miglioramento dell’efficienza del servizio informativo della Prefettura; 

presenza del mediatore interculturale in uffici pubblici che solitamente non prevedono figure 

professionali specificatamente rivolte a migranti (scuole e centri per l’impiego).  

 

Numero 

destinatari 

dei sevizi: 

3.355 
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Grafico n. 1 – Principali nazionalità dei destinatari 
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Percorsi 

 

Il progetto Percorsi, co-finanziato dalla Fondazione Carivit di 

Viterbo, ha inteso sviluppare un’azione di sostegno 

all’inclusione sociale delle comunità migranti presenti nella 

città di Viterbo attraverso la realizzazione di due attività 

principali: uno sportello di assistenza e consulenza socio-

legale finalizzato alla risoluzione delle pratiche burocratiche e 

amministrative, e due corsi integrati di lingua italiana che 

hanno previsto accanto allo studio dell’italiano, l’educazione 

civica e l’approfondimento delle norme che regolano il vivere 

comune in Italia, pre-requisiti fondamentali per l’avvio di un 

reale e concreto processo di integrazione.  

 

Obiettivo: sostenere l’inclusione socio-economica della popolazione migrante residente nella 

città di Viterbo attraverso la realizzazione di uno sportello di assistenza e consulenza socio-

legale e corsi integrati di lingua italiana.  

 

Periodo: luglio 2011 – gennaio 2012  

 

Destinatari: comunità migranti presenti nella città di Viterbo.  

 

Attività:  

 Sportello di assistenza e consulenza socio-legale; 

 Sportello di consulenza socio-legale online; 

 Mediazione interculturale;  

 2 corsi integrati di lingua italiana; 

 Partecipazione attiva ad eventi culturali cittadini. 

 

Risultati raggiunti: 

 Destinatari di 2 corsi di italiano: 50;  

 Destinatari dello Sportello di assistenza e consulenza socio-legale in presenza e 

telematico e del servizio di mediazione culturale: 81.  

 

 

 

 

Numero destinatari 

attività: 131 

 

Principali nazionalità 

dei destinatari: 

Romania, Sri Lanka, 

Marocco, Albania, 

Bangladesh, Repubblica 

Domenicana, Tunisia, 

Ucraina, Egitto, Cina.  
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Corsi di formazione per migranti e operatori  

 

Strumenti per mediare 

 

Obiettivo: fornire ai mediatori interculturali iscritti al Registro Pubblico di 

Roma Capitale strumenti utili per il lavoro di mediazione. 

 

Descrizione. Il corso, realizzato nell’ambito del progetto il  Sistema 

cittadino della mediazione interculturale di Roma Capitale – Dipartimento 

Promozione dei Servizi Sociali e della Salute e finanziato dalla Regione 

Lazio – Area Politiche Migratorie e Integrazione Sociale, ha avuto una durata di 18 ore 

suddivise in 6 moduli con cadenza settimanale. Ogni modulo ha trattato un diverso argomento 

volto al rafforzamento delle conoscenze dei mediatori interculturali nei campi legati 

all’intercultura, al contrasto delle discriminazioni razziali, alle migrazioni, ai contesti cittadini, 

agli stili comunicativi.  

 

Periodo. Sono state realizzate 3 edizioni del corso: 9 marzo - 6 aprile 2012; 17 aprile – 23 

maggio 2012; 30 maggio – 4 luglio 2012.  

 

Destinatari: mediatori interculturali iscritti al Registro pubblico di Roma Capitale. I destinatari 

totali del corso sono stati 100.  

 

Attività didattica  

I modulo: Il cambiamento dei contesti cittadini a seguito dei flussi migratori. 

II modulo: Il capitale sociale struttura dei percorsi di coesione sociale ovvero dalla 

comunicazione al sistema di relazioni 

III modulo: La discriminazione razziale ed etnica. 

IV modulo: Gli stili comunicativi interculturali. I rom e l’integrazione  

V modulo: Esperienze di decentramento culturale: i testi della letteratura italiana della 

migrazione 

VI modulo: Le novità legislative in tema di immigrazione. 

 

Numero 

destinatari 

del corso: 

100 
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Corso sulla comunicazione assertiva  

 

Descrizione. La comunicazione assertiva è uno strumento relazionale che 

ci consente di esprimere liberamente i nostri bisogni e le nostre emozioni 

rispettando contemporaneamente quelle degli altri. L’obiettivo del corso è 

quello di permettere ai partecipanti di diventare consapevoli del loro stile 

comunicativo così da migliorare l’efficacia delle loro abilità relazionali. Una 

comunicazione efficace è infatti alla base della creazione di una relazione 

d’aiuto autentica.  

 

Periodo: giugno 2012 (3 incontri)  

 

Destinatari: operatori dei centri di accoglienza che operano nei servizi promossi dal 

Dipartimento Promozione dei Servizi Sociali e Salute di Roma Capitale. I destinatari totali del 

corso sono stati 18, di cui 13 donne e 5 uomini.  

 

Attività didattica 

I incontro 

La comunicazione: verbale, non verbale, paraverbale 

La comunicazione organizzativa: il team building e gli stili di leadership 

Simulazioni di gruppo 

 

II incontro 

Presentazione dell’altro come se (fossi io …) 

Tecniche comunicative: ascolto attivo, rispecchiamento empatico, accettazione incondizionata 

“La mia empatia”: sperimentazione del grado di empatia di noi stessi 

Gestione del feedback 

Simulazione di colloquio in gruppo e a coppie 

 

III incontro 

Gli stili di comportamento: aggressivo, passivo, manipolativo, assertivo 

Le componenti dell’assertività 

“I miei bisogni”: sperimentazione del grado di consapevolezza dei nostri bisogni 

 

 

 

 

 

Numero 

destinatari 

del corso:  

18 
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Incontri di orientamento lavorativo: il corretto uso degli strumenti e la 

conoscenza dei servizi territoriali competenti 

 

Obiettivo: favorire la conoscenza degli strumenti per la ricerca lavoro, e dei 

servizi e delle opportunità territoriali. 

 

Descrizione. Il corso ha fornito informazioni sulla corretta redazione del 

curriculum vitae in formato europeo e della lettera di presentazione, sulla 

gestione del colloquio di lavoro, sugli strumenti da utilizzare per la ricerca 

attiva del lavoro e sui servizi presenti sul territorio di Roma che si occupano di inserimento 

lavorativo.  

 

Periodo: febbraio e marzo 2012 (2 incontri) 

 

Destinatari: migranti, richiedenti e titolari di protezione internazionale. Al corso hanno 

partecipato 14 persone per lo più provenienti dai centri di accoglienza per minori stranieri non 

accompagnati convenzionati con il Dipartimento Promozione Servizi Sociali e Salute di Roma 

Capitale.  

 

Attività didattica 

1° incontro: redazione curriculum vitae in formato europeo e lettera di presentazione; gestione 

del colloquio di lavoro (come presentarsi, quale stile comunicativo adottare, quale 

abbigliamento indossare); 

2° incontro: presentazione degli strumenti per la ricerca attiva del lavoro (giornali, internet, 

passaparola) e dei servizi presenti sul territorio di Roma che si occupano di inserimento 

lavorativo (COL, Centro per l’Impiego, agenzie interinali). 

 

 

 

 

 

 

Numero 

destinatari 

del corso:  

14 

 



 

29 

 

Corsi previsti dall’Accordo Integrazione   

 

Da maggio 2012, Programma integra ospita nei locali del Centro 

cittadino per le migrazioni, l’asilo e l’integrazione sociale del 

Dipartimento Promozione dei Servizi Sociali e della Salute di Roma 

Capitale le sessioni di formazione civica e informazione per cittadini 

stranieri di primo ingresso secondo quanto previsto dall’Accordo di 

integrazione. 

 

L’accordo prevede un impegno da parte dello Stato italiano a fornire gli 

strumenti della lingua, della cultura e dei principi generali della costituzione italiana attraverso 

un percorso di integrazione basato sul principio dei crediti. 

 

Il primo passo per confermare i crediti acquisiti è proprio la frequentazione di una sessione di 

formazione civica e di informazione nella lingua madre o in una lingua veicolare che ha una 

durata tra le 5 e le 10 ore ed è organizzato dagli Sportelli Unici per l’immigrazione delle 

Prefetture. 

 

Alcune delle sessioni in lingua araba, albanese, inglese e francese a seguito della disponibilità 

manifestata dal Dipartimento Promozione dei Servizi sociali di Roma Capitale e da Programma 

integra si svolgono presso la sede del Centro cittadino per le migrazioni. 

 

 

Grafico n. 1 Numero partecipanti per lingua - periodo maggio 2012–marzo 2013 

 

 
 

 
Numero 

destinatari dei  

corsi attivati: 

543 
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Servizi di mediazione interculturale 

 

Nel corso del 2012, Programma integra ha realizzato numerosi servizi di mediazione 

interculturali per le strutture di accoglienza per minori stranieri non accompagnati di Roma 

Capitale, il centro di accoglienza per disagio mentale finanziato dallo Sprar ‘Casa Kairos’, il 

servizio Sa.Mi.Fo. – Salute Migranti Forzati della ASL RMA, i Municipi di Roma Capitale, alcune 

case famiglia per casi particolarmente vulnerabili.  

 

I servizi sono stati organizzati selezionando i mediatori tra gli iscritti al Registro pubblico di 

Roma Capitale (paragrafo successivo).   

 

Le lingue per le quali sono stati resi disponibili servizi di mediazione sono state: Albanese, 

Amarico, Arabo, Bangla, Djoulà, Farsi, Filippino, Francese, Inglese, Polacco, Punjabi, Russo, 

Somalo, Turco – Curdo, Tigrino, Wolof. 

 

Il totale delle ore di mediazione svolte è stato di 1.967.  

 

Il Registro Pubblico dei Mediatori Interculturali  

 

Dal 2007 Roma Capitale – Dipartimento Promozione Servizi Sociali e Salute ha istituito il 

Registro Pubblico dei Mediatori Interculturali attraverso il quale l’ente locale seleziona gli 

operatori per la realizzazione dei servizi di mediazione interculturale. Nell’ambito dell’attività 

dei Registro, Programma integra si occupa della gestione della segreteria ovvero la ricezione 

della documentazione per la richiesta di registrazione e il controllo della stessa, 

l’organizzazione di corsi di formazione e di aggiornamento per i mediatori iscritti e per i 

mediatori che sono in attesa di iscrizione perché non in possesso di qualifiche regionali, 

universitarie o titolo equipollente avente come specifico obiettivo la preparazione di mediatori 

interculturali nei servizi pubblici e nelle aziende.  

 

Nel capitolo dedicato ai corsi per operatori organizzati nel 2012 è possibile trovare le attività 

formative proposte ai mediatori iscritti al Registro lo scorso anno. Mentre per l’anno 2013 è in 

corso di progettazione un intervento per i mediatori iscritti provvisoriamente e che necessitano 

di un corso di formazione qualificato per completare la loro procedura di iscrizione. 

 

A titolo informativo, presentiamo i dati delle iscrizioni al Registro Pubblico aggiornati al 6 

novembre 2012:  

 Richieste d'iscrizione al Registro: 660  

 Numero iscritti: 428 

 Numero iscritti provvisori: 90 

 Numero non iscrivibili: 139 

 Numero sospesi per mancanza documenti: 3 

 Donne: 81% del totale; 

 Età media dei richiedenti: circa 42 anni; periodo medio di soggiorno in Italia: 12 anni; 

 Titoli di studio dei richiedenti: 356 laureati e 282 diplomati; 

 Nazionalità dei richiedenti maggiormente rappresentate: Romania, Polonia, Perù, 

Albania, Ucraina, Marocco, Moldavia.  
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Servizi di informazione 

 

Il portale 

www.programmaintegra.it  

 

Storia. Accanto ai servizi e ai progetti, 

uno dei settori privilegiati da 

Programma integra fin dalla sua 

costituzione è stato l’ambito della 

comunicazione e dell’informazione. A un 

anno dalla sua nascita, nel 2006, la 

cooperativa ha infatti attivato il portale 

www.programmaintegra.it, uno spazio 

di approfondimento per orientare, 

informare e formare gli operatori del 

settore e i cittadini migranti sui temi 

dell’immigrazione e dell’asilo dove è 

possibile trovare news quotidianamente 

aggiornate sulle novità legislative, le 

attività formative e le opportunità di 

finanziamento accanto a un’area di 

approfondimento costituita da schede 

tematiche e FAQ sempre aggiornate 

anche in base alle nuove richieste 

presentate dai lettori attraverso il 

servizio di sportello socio-legale online.  

 

Contenuti. Il portale è costituito da 3 

aree principali, ciascuna suddivisa in 

sezioni: 

 

1) Programma integra, l’area in cui 

ci presentiamo e forniamo 

informazioni dettagliate sui 

servizi che eroghiamo, i nostri 

progetti, i nostri rapporti e 

pubblicazioni, i contatti; 

 

2) Risorse, l’area dedicata agli 

operatori e ai cittadini italiani e stranieri in cui sono presenti: 

 

 Schede tematiche sui temi dell’immigrazione e dell’asilo, affiancate da un glossario 

contenente spiegazioni e definizioni dei termini più ricorrenti; 

 FAQ, risposte alle domande più ricorrenti in materia di immigrazione e asilo, 

suddivise per argomenti; una sezione dinamica e in continuo aggiornamento anche 

sulla base delle nuove esigenze poste dagli utenti del portale attraverso il servizio di 

Sportello socio-legale online; 

 Glossario con spiegazioni e definizioni dei termini più ricorrenti in tema di 

migrazione e asilo; 

 Indirizzi utili con i riferimenti e i contatti aggiornati di uffici istituzionali in Italia e di 

associazioni ed enti di tutela, servizi per la ricerca del lavoro, centri di accoglienza, 

scuole di italiano per stranieri a Roma; 

 Link utili con i collegamenti ai maggiori siti di interesse per gli stranieri suddivisi in 

istituzioni, organizzazioni internazionali, associazioni ed enti di tutela, media; 

Statistiche portale anno 2012  

Visitatori  224.614 con punte di 

23mila visitatori al mese 

 

Provenienze dei 

lettori  

Roma (33,91%), Milano, 

Torino, Napoli, Firenze, 

Bologna, Padova, Bari, 

Palermo e Catania. 

 

Articoli più letti  Schede tematiche (le più 

cliccate sono quelle sui 

permessi di soggiorno, 

ricongiungimento 

familiare e cittadinanza), 

indirizzi utili, glossario.  

 

Nell’area news, le notizie 

più lette sono quelle di 

normativa, di formazione 

e i bandi.   

 

Newsletter inviate  11 

 

Iscritti alla 

newsletter (dal 

2006) 

 

2.678 

Iscrizioni alla 

newsletter (anno 

2012) 

 

381 

Articoli pubblicati 

nella rubrica Idee 

in azione 

7  

 

http://www.programmaintegra.it/
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 Idee in azione, una rubrica che presenta eventi, iniziative, progetti, caratterizzati da 

un forte elemento di innovazione e realizzate per sostenere e facilitare i processi 

d’inclusione sociale dei migranti e rifugiati. 

 

3) Area news, notizie a livello locale, nazionale e internazionale su temi di attualità, 

normativa, formazione, bandi e concorsi, e sulle attività di Programma integra. Nell’area 

news è presente anche l’archivio delle ultime newsletter inviate e il format per 

iscriversi. 

 

Servizi: 

 

 Sportello socio-legale online. Lo sportello nel periodo gennaio/dicembre 2012 ha 

risposto a 219 richieste di assistenza e consulenza inviate da cittadini migranti e italiani 

in riferimento alle seguenti tematiche: procedure di regolarizzazione/sanatoria, 

rinnovo/rilascio permesso di soggiorno; visti e procedure d’ingresso; procedura di 

ricongiungimento/coesione familiare; concessione e modalità di domanda cittadinanza; 

previdenza sociale; contatti con avvocati per ricorso avverso diniego; lavoro.  

 Newsletter. Ogni mese la redazione del portale seleziona le notizie più interessanti 

pubblicate e invia una newsletter elettronica a tutti gli iscritti. Nel periodo 

gennaio/dicembre 2012 sono state inviate 11 newsletter contenenti le principali notizie 

pubblicate e le informazioni su progetti, servizi, corsi ed eventi realizzati da Programma 

integra. In 7 newsletter sono state pubblicate interviste realizzate nell’ambito della 

rubrica Idee in azione, uno spazio che presenta eventi, iniziative, progetti, caratterizzati 

da un forte elemento di innovazione e realizzate per sostenere e facilitare i processi 

d’inclusione sociale delle persone svantaggiate.  

 

Statistiche. Negli anni la capacità di attrarre lettori di www.programmaintegra.it è 

costantemente aumentata; nel 2012 il portale ha avuto 224.614 visitatori che hanno letto 

457mila pagine. I nostri visitatori provengono soprattutto dalle grandi città, in particolare del 

Centro-Nord, con Roma in testa da cui nel 2012 sono stati effettuati 77mila accessi, seguita da 

Milano con 32mila.  
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Eventi e iniziative di sensibilizzazione e informazione 

Dalla sua nascita, la cooperativa Programma integra si occupa dell’organizzazione di eventi ed 

iniziative finalizzate a informare e sensibilizzare i cittadini sui temi della migrazione e dell’asilo. 

Negli anni, tra le iniziative più importanti ricordiamo gli eventi realizzati in occasione della 

Giornata Mondiale del Rifugiato (2007, 2008, 2009) per dare visibilità alle vite e alle 

testimonianze delle migliaia di persone che ogni anno sono costrette a lasciare le propria casa 

e il proprio paese per cercare protezione altrove perché in pericolo di vita.  

Di seguito riportiamo delle brevi descrizioni degli eventi realizzati nel corso del 2012.  

 

Mostra ‘Punto di fuga. Roma vista dalla prospettiva di chi chiede asilo’ 

 

La mostra ‘Punto di fuga. Roma vista dalla prospettiva di chi chiede asilo’ è stata ospitata 

presso il Centro cittadino per le migrazioni, l’asilo e l’integrazione sociale di Roma Capitale – 

Dipartimento Promozione Servizi Sociali e Salute. Il progetto Punto di fuga, ideato e promosso 

dall’associazione Liberi Nantes A.S.D. con il supporto tecnico-artistico di Shoot4Change, ha 

coinvolto un gruppo di rifugiate e richiedenti asilo ospiti a Roma della Casa di Giorgia, struttura 

di accoglienza che fa capo al Centro Astalli.  

 

In occasione della giornata internazionale delle donne, l’8 marzo 2012 è stato organizzato un 

evento di presentazione della mostra a cui hanno partecipato insieme a Valentina Fabbri, 

coordinatrice di Programma integra, Gianluca Di Girolami, Liberi Nantes, Berardino Guarino, 

Centro Astalli, Antonio Amendola, Shoot4Change.  

 

La giornata è stata arricchita dall’organizzazione di una vendita di beneficienza dei prodotti del 

progetto REFUGEE scART [Spostamenti Coraggiosi Aiutando Riciclo Terra], promosso da Spiral 

Foundation, Centro Astalli, Laboratorio 53 con il patrocinio dell’Unhcr che vede impegnati 

alcuni rifugiati residenti a Roma che utilizzano plastica riciclata per realizzare prodotti di ogni 

sorta: gioielli, utensili utili in cucina, oggetti decorativi e borse. Il progetto prevede che il 

100% dei ricavati dalle vendite sia distribuito tra gli artigiani rifugiati coinvolti e sia utilizzato 

per la realizzazione di progetti umanitari.  

 

Conferenza ‘L’accoglienza e la presa in carico dei richiedenti e titolari di 

protezione internazionale vulnerabili a Roma’ 

 

La conferenza si è tenuta il 27 giugno 2012 in occasione della conclusione dei progetti 

finanziati a Roma dalla Commissione Europea e dal Ministero dell’Interno nell’ambito del Fondo 

Europeo per i Rifugiati 2008-2013 - AP 2010. Nella città di Roma sono stati tre gli interventi 

realizzati rivolti a richiedenti e titolari di protezione internazionale vittime di violenza e tortura, 

uno dei quali – il progetto POST – Persone Operatori Sistemi Territoriali – gestito da 

Programma integra.  

 

L’incontro “L’accoglienza e la presa in carico dei richiedenti e titolari di protezione 

internazionale vulnerabili a Roma” ha visto la partecipazione di esponenti del Ministero 

dell’Interno, del Servizio Centrale, del Comune di Roma e delle organizzazioni del Terzo settore 

impegnate nella gestione dei progetti FER.  

I temi affrontati sono stati: 

 il sistema di accoglienza gestito dall’Ufficio immigrazione di Roma Capitale;  

 l’organizzazione e le modalità di intervento della rete SPRAR – Sistema di Protezione per 

Richiedenti Asilo e Rifugiati; 

 gli obiettivi e le modalità di attuazione del Fondo Europeo per i Rifugiati; 

 le prassi e i risultati raggiunti dai progetti rivolti a richiedenti e titolari di protezione 

internazionale vulnerabili realizzati a Roma tra il 2011 e il 2012 e gestiti rispettivamente 

da Consiglio Italiano per i Rifugiati, Cooperativa Roma Solidarietà della Caritas 

Diocesana di Roma, Programma integra. 
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Realizzazione del sito web del progetto REFUGEE scART [Spostamenti Coraggiosi 

Aiutando Riciclo Terra] 

 

Programma integra ha sostenuto il progetto REFUGEE scART - spostamenti coraggiosi aiutando 

riciclo terra – collaborando alla creazione e ideazione del sito web del progetto.  

 

REFUGEE scART, promosso dalla Spiral Foundation e la collaborazione di Centro Astalli e 

Laboratorio 53, e il patrocinio dell’Alto commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati, è stato 

avviato nell’agosto 2011 e ha coinvolto 10 rifugiati nella creazione di tanti oggetti  - collane, 

orecchini, borse, sottopiatti, segnalibri e molto altro – realizzati con plastica riciclata. Il 

progetto prevede che l’intero ricavato delle vendite sia distribuito tra gli artigiani rifugiati 

coinvolti e sia utilizzato per la realizzazione di progetti umanitari.  

 

Sul sito internet www.refugeescart.org è possibile consultare il catalogo dei prodotti in vendita 

e procedere tramite e-mail all’ordinazione, sostenendo così sia il lavoro dei rifugiati sia un 

progetto ecologico che trasforma rifiuti in risorse. Le sezioni presenti sul sito raccontano la 

storia di questi mesi di attività, i testimonial che sostengono il progetto, i tanti articoli usciti su 

stampa locale e nazionale che hanno permesso a questa iniziativa di raccogliere consensi che si 

sono trasformati in vendite e quindi in salari per i rifugiati impiegati. 

 

Corso ‘Intrecci d’Impresa – pianificazione finanziaria e creazione d’impresa’ 

 

Il corso è stato organizzato da PerMicro Spa nell'ambito di “Intrecci di Impresa”, progetto che 

intende fornire formazione, consulenza, orientamento e assistenza sull'uso consapevole delle 

risorse economiche, sull'accesso al microcredito e sull'avvio di attività imprenditoriali che 

favoriscano la realizzazione degli individui e lo sviluppo locale. Gli incontri, rivolti a migranti, si 

sono svolti presso il Centro  cittadino per le migrazioni, l’asilo e l’integrazione sociale nelle 

giornate del 16, 18 e 20 aprile 2012. Questi i temi affrontati: 

1. orientamento al credito - il bilancio familiare: cos'è e a cosa serve; strumenti creditizi e 

indebitamento responsabile; 

2. pillole per l'avvio di impresa - forme giuridiche di impresa/adempimenti fiscali ed 

amministrativi 

3. sviluppo del progetto di impresa - il business plan.  

 

Corso ‘L'assistenza sanitaria per i cittadini stranieri e i programmi di screeening 

oncologici regionali: dove, come e quando’   

 

Il corso, ripetuto per due edizioni nei mesi di aprile e giugno, è stato organizzato dalla ASL RM 

C in collaborazione con Programma integra presso il Centro cittadino per le migrazioni, l’asilo e 

l’integrazione sociale e si è rivolto a mediatori interculturali, cittadini migranti e a tutte le 

persone interessate. Durante gli incontri, a cui hanno partecipato 59 persone, sono stati 

illustrati nello specifico i programmi di screening oncologici regionali. 
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Il presente rapporto è stato redatto nei mesi di marzo e aprile 2013. 

Al reperimento dei dati hanno partecipato: Laura Antonini, Nicoletta Basili, Antonella Caputo, 

Valentina Fabbri, Laura Liberati, Sara Nicu, Riccardo Saturno. 

Il rapporto è stato curato da Nicoletta Basili. 

Per l’impaginazione si ringrazia Maria Cristina Cantoni.  

 

Per informazioni: 

tel. 0678850299 - 0678359839 

fax 0678393696 

e-mail: info@programmaintegra.it 

www.programmaintegra.it 
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